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G uglielmo Zuc-
coni, morto 20
anni fa, padre

di Vittorio che firma sulla Repubblica, fu
un grande giornalista e anche un probo
parlamentare (per la Dc). Nella sua ulti-
ma intervista, concessa all’Europeo al mo-
mento di lasciare la tolda di comando del
Giorno, l’insuperabile direttore di quoti-
diani«fattiper lagente»,comeamavaspe-
cificare, affermò: «Tutti i giorni nel mon-

do decollano centinaia di aerei, che atter-
ranoregolarmenteunavoltagiuntiadesti-
nazione. Nessuno ne parla. A noi, i lettori
chiedonodi parlare soltantodell’unico ae-
reo che cade».

Avevaragione.Eccentricitàe informazio-
ne sono da sempre intimamente connes-
se. Ma c’è bizzarria e bizzarria. Cesare
Marchi, l’indimenticabile collega che ideò
la Controcronaca, soleva manifestarealle-
gramentesull’Arena il suoperiodico scon-
certorispetto ai fattid’attualità affidando-
si a un espediente letterario, il «diario di
unpostero»,nelquale immaginavalecon-
seguenze di certe follie (...)•> PAG27

di STEFANO LORENZETTO

CICLISMO. Maglia tricolore: ancora un trionfo dell’atleta scaligero

CONTROCRONACA

Abbiamo il portavoce depilato

•> MOZZO PAG13

L’INTERVENTO

Selaminoranza
sitrasforma
inopposizione

«Èstato come una bomba». Ter-
ribile incidente stradale ieri do-
po mezzogiorno sulla Statale 12
a Gazzo. Due giovani fidanzati
emiliani sono morti dopo che la
moto Yamaha sulla quale viag-
giavano si è scontrata a forte ve-
locità, per cause in fase di accer-
tamento, contro una Golf guida-

ta da un uomo di Lugagnano.
Le vittime sono Sergio Sandroli-
ni Cortesi, 28 anni, e Giulia Si-
gnorini, di 25. Ferito il condu-
cente dell’auto. Terribile la sce-
na dell’incidente. Altre due mo-
to invece coinvolte in incidenti
avvenuti in città.

•> MIRANDOLA PAG30, 31ePAG17 Gazzo:i mezzi(a sinistrae sopra)coinvolti nel terribileincidente

TRAGEDIANEL VERONESE.Vittimedi Ferrara.Feritounuomodi Lugagnano

Schiantoinmoto,comeunabomba
DuefidanzatimortisullaStatale12

Un tunisino di 29 anni, sposato
con una cittadina italiana e resi-
dente a Verona, è stato espulso
dal Viminale per motivi di ordi-
ne e sicurezza pubblica perché
ritenuto vicino ad ambienti
dell’estremismo islamico.
L’uomo era stato arrestato per
lesioni e resistenza a pubblico
ufficiale dopo aver aggredito

due volontari dell’Associazione
Nazionale Carabinieri urlando
«Allah akbar». Tra Matteo Sal-
vini e il presidente della Came-
ra Roberto Fico è intanto scon-
tro sull’accoglienza ai migranti.
Da Pozzallo Fico chiede di tene-
re aperti i porti alle navi dei rifu-
giati e loda le ong. Ma anche Di
Maio lo corregge.•> PAG3 e 6

I NODI. Tunisino espulso per estremismo: aveva aggredito volontari dell’Associazione carabinieri

Terrorismo,uncasoaVerona
LenavideimigrantidividonoilM5S.Fico:aprire iportialleong.Salvini logela

di STEFANO VALENTINI

LaPontida
digoverno

S
arà la Pontida più Pontida di sempre,
giurano gli organizzatori. Ma la
trentaduesima edizione sul «suolo
patrio»- o presunto tale- della Lega in
provincia di Bergamo, simbolica

invenzione di Umberto Bossi negli anni
Novanta che diventerà, anno dopo anno, la
prateria e lo specchio del partito di lotta e di
governo a fasi alterne, non sarà, oggi, al centro
della politica per i duecento pullman
annunciati da tutta Italia.

Stavolta, e per la prima volta, Matteo Salvini è
chiamato a parlare non più da leader al suo
popolo radunato, bensì nella nuova veste di
ministro del governo che deve comunicare con
tutti i cittadini della Repubblica. Pontida
diventa, così, la prova generale per capire se, al
di là dei proclami e delle campagne d’estate-
come quella sull’immigrazione- la Lega s’è
realmente trasformata in un partito maturo,
capace non solo di protestare per guadagnare
consensi, ma di proporre soluzioni persino
impopolari, purché nell’interesse nazionale.

Dove predominavano il verde e il Nord, ora
vanno di moda l’azzurro e il «prima gli italiani».
Il mito federalista s’è convertito nel richiamo
sovranista. Il movimento che rappresentava
una costola del centro-destra, adesso ne è la
testa. Però governa coi Cinque Stelle e deve fare
i conti con l’opposizione, ovvia, del Pd, ma
molto singolare di Forza Italia e di Fratelli
d’Italia, proprio gli alleati della coalizione di cui
Salvini ha le redini sempre più salde in mano.
Molto è cambiato sotto il cielo non più
«padano», ma «italiano». Tuttavia, il Matteo
che questo processo ha avviato e guidato, e che i
sondaggi continuano a dare in ascesa nelle
preferenze dei cittadini, è rimasto a metà del
guado.

Lui insegue qualunque polemica possa
sfiorarlo, casalinga o internazionale, pur di
rendersi protagonista: dalle lotte continue con
le ong alle liti con Emmanuel Macron o Angela
Merkel. Ma un ministro dell’Interno che aspira
a rappresentare il «governo del cambiamento»,
tanto evocato e poco ancora dimostrato, non
può ridursi a gioire pubblicamente perché la
Germania ha perso con la Corea al Mondiale, «e
adesso aspettiamo la Francia…». Per il ruolo
che ricopre e i consensi che riscuote, per il
quarantacinquenne Salvini è arrivato il
momento di cambiare marcia. Di comprendere
che il mondo non si divide tra buoni ed
europeisti, e che la politica richiede
condivisione, non solamente la linea dura. Se la
Lega vuole davvero cambiare.

SUPERSTARANCHEELENACECCHINI. EliaViviani aggiungeun’altraperla allasua straordinariastagione
agonisticadensadi successi. Ilvelocista veronesedopoavere conquistatolamaglia ciclamino dellaclassifica a
puntinell’ultimo Girod’Italia, ierihaindossato quellaancor più prestigiosa dicampioneitaliano inlinea sustrada,
trionfandoaDarfo Boarioterme, inprovincia diBrescia,e facendoil paioconl’oro dellafidanzataElena Cecchini,
cheinvece hatrionfatoaiGiochi del Mediterraneo,a Tarragona, inSpagna.•> PULIERO PAG54 e55

Vivianiècampioned’Italia
•> FERRO PAG15

DRAMMA IN LESSINIA
Precipitato
dallafune:
giallosullasicura

•> PAG36

ESTORSIONE
«Datemisoldi
oviuccido»
ArrestatoaNegrar

•> SANTI PAG17

BRENZONE
Anzianodi82anni
perdelavita
sottol’escavatore

VIASAN PAOLO
Filobus,lagalleria
accendesubito
lepolemiche

REPORTAGEDALL’UGANDA

«Cosìledonneportano
nuovasperanza»•> PAG10e11

VINCONO FRANCIA E URUGUAY

AddioMessieRonaldo
Lacadutadeglidei•> PAG47 a50

Di fronte alle attuali dittature,
demagogicamente ammantate
di consenso popolare, ogni for-
ma di democrazia, anche la più
scalcinata, merita di essere rico-
nosciuta come espressione di al-
ta di civiltà. Nelle dittature di
tutti i tempi il dissenso tace, se
non vuole finire (...)•> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

VENDESI 
NUOVA ABITAZIONE DI 150 MQ

A Pochi Passi da Piazza Bra in 
Antico Palazzo Restaurato con Ascensore

Appartamento Nuovo e Mai Abitato 
con Posto Auto Coperto.

Euro 830.000

045 80 11 306 - WWW.VERONACENTRALE.IT
Stradone San Fermo, 10 - Verona

WWW.RIOVALLI.IT
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(segue dalla prima pagina)

(...) dell’Italia contemporanea,
proiettandoleinunlontanofu-
turo.Lofacevaperscherzo,sen-
za rendersi conto che un gior-
no le sue profezie si sarebbero
invece avverate.

Credo che se Marce fosse an-
cora fra noi - oggi avrebbe 95
anni, uno in più di Eugenio
Scalfari - dovrebbe cambiare il
titolo delle sue annotazioni. In
qualità di erede della presente
rubrica, cercherò di provvede-
reditantointantochiamando-
le «cronache marziane», per-
ché solo in un mondo estraneo
alnostrocisipotrebbeaspetta-
re che accadano simili cose.

CRONACHE MARZIANE 1. Alla
sbarra in Vaticano monsignor
CarloAlberto Capella,50anni,
ex consigliere di nunziatura a
Washington, imputato di «di-
vulgazione,trasmissione,offer-
taedetenzionedimaterialepe-
dopornografico».Iniziatoilve-
nerdìmattina,alle13.20delsa-
bato il processo era già conclu-
so con una condanna a 5 anni
di reclusione e 5.000 euro di
multa (tempo medio per l’ini-
ziodiunprocessopenaleinIta-
lia: 200 giorni). Leggo sul Cor-
riere della Sera: «Capella usa-
va un profilo sul social Tumblr
con il nome “Doppiobibo”. Un
tecnico della Gendarmeria ha
spiegato che cercava immagini
con rapporti “di ogni tipo” tra
adulti e ragazzini “prepube-
scenti, tra i 13 e i 17 anni”. C’era
anche “un video di un bambi-
no molto piccolo in atti sessua-
li espliciti”». Horresco refe-
rens.

Frenando il disgusto, trovo
questo Tumblr (i famosi so-
cial) su Internet. Digito «Dop-
piobibo» nella casella «Cerca
su Tumblr» e volete sapete che
cosa esce? La seguente frase:
«Quella ricerca era fantastica,
ma il mondo non è ancora
pronto per quella roba». Capi-
to? Siamo arretrati rispetto al-
la «fantastica» pedofilia e alla
«fantastica» pedopornografia.
Alconfronto, ilprelatoreocon-
fesso,pentitoedesemplarmen-
temazzuolatodaltribunaleva-
ticano, sembra l’innocente di
Gabriele D’Annunzio.

CRONACHE MARZIANE 2. Tale
Sonia Toni, romagnola nata

nel 1954 che si qualifica come
«pentastellata, animalista, ve-
gana»edèincidentalmentean-
che la prima moglie di Beppe
Grillo,scrivesuTwitter(i famo-
si social): «Veltroni a Rimini
per girare un film... al ristoran-
te con la scorta. Chi paga?».
Sfoggiando un invidiabile
self-control, l’ex leader del Pd
le risponde dall’altro lato dello
stesso cortile di oche starnaz-
zanti: «Cara Signora, ha sba-
gliato. Ha scambiato per scor-
talepersonecheeranoconme,
per lavoro, a Rimini. Non ho la
scorta, per mia immediata ri-
chiesta,damolti anni, dalgior-
no in cui ho smesso di avere
ruoli pubblici. Volevo dirglie-
lo».

A questo punto, e soprattutto
di fronte a una reazione così
garbata, chiunque si sarebbe
seppellito da sé, senza ricorre-
reaBonizzato.Manonlasigno-
ra Sonia, nel cui nome con tut-
ta evidenza mancauna «g» evi
è una «i» di troppo. Lady So-
gna ha replicato: «Forse il mi-
sunderstanding è partito per-
ché dietro a lei seduto stavano
in piedi due ragazzoni dal fisi-
co “armadio a muro”, cmq io
ho posto una domanda legitti-
ma e la ringrazio per avere ri-
sposto». Altra bugia. La do-
manda («chi paga?») sarebbe
stata legittima se l’asserzione
che la precedeva («al ristoran-
teconlascorta») fossestatave-
ra. Invece era falsa, circostanza
che per una pentastellata, ani-
malista, vegana deve apparire
però del tutto ininfluente. Per
cui, dopo essere incappato
anch’io nel malinteso di un ar-
madio femminile uscito dalla
falegnameria senza passare
per la scuola, mi sento autoriz-
zato a scrivere: «Sonia Toni in
Rete priva della scorta. Chi la
ferma?». Mi permetto altresì
di avanzare qualche dubbio
sull’avvertenza che la signora
ha inserito nel suo profilo su
Twitter: «Io rispondo per e di
me stessa». Sarà. Ma risponde
male.

CRONACHE MARZIANE 3. Re-
stando nei paraggi. Rocco Ca-
salino, che teneva i rapporti
con la stampa per conto del
Movimento5stelle,daportavo-
cedeigrillinialParlamentoeu-
ropeo ora lo è diventato del
nuovo premier Giuseppe Con-
te. Secondo quanto ha riferito
La Repubblica, appena entra-

to a Palazzo Chigi, accompa-
gnatodallamammaedalfidan-
zato cubano, si sarebbe stupito
di non avere a disposizione un
appartamento privato per sé e
perilsuocompagno,esprimen-
do anche vivo disappunto per-
ché l’ufficio assegnatogli è «un
po’ piccolino», circostanza pe-
raltro comprensibile, visto che
a occuparlo non sarà un gigan-
te.

Casalinohadebuttatoloscor-
so 8 giugnoa Charlevoix, in oc-
casione del G7 in Canada,
quandosottol’occhiodelletele-
camere prese per un braccio il
presidente del Consiglio e lo
trascinò lontano dai giornali-
sti. Tuttavia la suanomina non
è stata ancora ufficializzata,
per cui non è dato di conoscere
néilsuocurriculumnégliemo-
lumenti che percepisce. Tocca
pertantoaccontentarsiditrein-
formazioni. La prima: è un ex
concorrentedelGrandeFratel-
lo. La seconda: nel marzo scor-
sovantavasuLinkedin(i famo-
si social) un master in econo-
mia conseguito presso la She-
nandoah University, in Virgi-
nia, depennato in tutta fretta
non appena l’ateneo statuni-
tense ha smentito la presenza
diunCasalinofraisuoiexallie-
vi. La terza: ha il corpo glabro.
La prova è stata fornita
dall’inossidabile Sandro
Mayer, decano della stampa

popolare(hadirettoBolero,No-
vella 2000, Epoca, Gente, Eva
Tremila), che ha rispolverato
sul suo settimanale Dipiù un
servizio fotografico pubblicato
nel 2004, nel quale si vede Ca-
salino seduto seminudo den-
tro una vasca da bagno, inten-
to a levigarsi le ascelle e la cute
conlestriscedepilatorie.Ilpre-
mier Conte deve avere invece il
pelo sullo stomaco per riuscire
a digerire la presenza al suo
fianco di un uomo ombra dalle
referenze così imbarazzanti.

CRONACHE MARZIANE 4. Su
Facce e bocche, noto come Fa-
cebook (i famosi social), due
giovanotti di bell’aspetto, ma-
schioefemmina,postanounvi-
deo così concepito. Lui scrive
con il pennarello su un cartone
«Aiuto! Ho fame»; lei scrive:
«Aiuto, devo rifarmi il seno».
La fanciulla, hot pants e trucco
vistoso, si mette davanti a un
negozio di moda in via Dante a
Milano;ilragazzo,barbaincol-
ta, pochi metri più in là. Com-
menti degli uomini che lascia-
no un’offerta ai piedi dell’aspi-
rante Belén, bisognosa di
10.000 euro per realizzare il
suo sogno tettonico: «Pota, le
ho lasciato persino 20 euro»;
«se fai un weekend con me, te
lo regalo io il seno»; «noi dia-
mo 5 euro, però poi vogliamo
toccarle».C’è ancheuna signo-

ra che commenta, dopo aver
elargitol’obolo:«Sonod’accor-
do con te». Ah, la solidarietà
femminile!

L’esperimento sociale non è
particolarmente originale. Ri-
cordocheinanni lontaniloim-
provvisò sulle pagine dell’Are-
na anche Nin Guarienti, trave-
stendosi da barbone e accuc-
ciandosiperterra(appenafuo-
ri dalla chiesa di San Tomio, in
fondo a via Mazzini, se non ri-
cordomale),ciòcheperuncro-
nistadifamigliapatrizia-ècon-
te - dev’essere stato particolar-
mente disagevole. Quando si
rialzò, era più ricco di quando
si era seduto.

Ma la vera sorpresa, dopo le
due ore di sceneggiata della
coppia in azione a Milano, sta
tuttanellacomparazione:ilfin-
to clochard affamato di pane
ha raccolto 4,20 euro; la coeta-
nea affamata di chirurgia este-
tica 58, quasi 1 euro al minuto
(97 centesimi, per l’esattezza).
Moltiplicando per 7 ore e 20
minuti come previsto dal con-
tratto giornalistico per il no-
stro impegno lavorativo quoti-
diano, farebbero 426,80 euro
al giorno, cioè all’incirca
11.000 euro al mese. Netti ed
esentasse.Èunveropeccatoes-
sere in pensione. Lavorassi an-
cora nelle redazioni, conquesti
chiari di luna valuterei seria-
mente l’ipotesi ginecomastia.

In ogni caso, il filmato attesta
una verità irrefutabile: più che
di seno, siamo usciti di senno.

CRONACHE MARZIANE 5. Mia
moglie acquista una busta di
formaggio grattugiato Biraghi.
La premessa è invitante: «Ri-
cetta tipica al pecorino 100%
latteitaliano.Senzaconservan-
ti». Conosco l’azienda, e non
persentitodire.Nel2001inter-
vistaiil fondatore,FerruccioBi-
raghi, un lodigiano che aveva
92 anni e da più di 60 era in
volontarioesilioaCavallermag-
giore (Cuneo). Tipo originale:
capitano degli alpini in conge-
do rimasto fedele al giuramen-
to che aveva prestato a Vittorio
Emanuele III, sopravvissuto a
tre infarti e a tre bypass, s’era
comprato una Rolls-Royce del
1934appartenutaalVicerédel-
le Indie, con gli interni in pa-
gliadiVienna,e laprestavaalle
figlie dei suoi dipendenti affin-
ché arrivassero all’altare in
pompamagnailgiornodelma-
trimonio.

Biraghi conduceva da quat-
tro anni una solitaria battaglia
contro il Consorzio di tutela
del grana padano, che lo aveva
depennato perché aveva deci-
so di sostituire le caldaie in ra-
me previste dal disciplinare di
produzioneconquelleinaccia-
io inox, a suo avviso più igieni-
che. «Faccio il grana da 55 an-
niemiproibisconodichiamar-
lo grana, si rende conto? A me,
che sono il prosecutore morale
dellaprimaepiùgloriosaindu-
stria casearia italiana, fondata
dal signor Polenghi e dal si-
gnor Lombardo!», s’indigna-
va. Nel caseificio Polenghi e
Lombardo nel 1880 era stato
assunto suo nonno Giacomo,
nel 1900 suo padre Osvaldo e
nel 1915 giocava ad acchiappa-
rella lui, il piccolo Ferruccio,
conil figlio deldirettore. Priva-
to del bollino giallo di garanzia
e condannato a un penosissi-
molimbosemantico, ilvegliar-
do era stato costretto a coniare
il nome Gran Biraghi («mica
posso venderlo come “formag-
gio duro da tavola”») e a spen-
dere 16 miliardi di lire in pub-
blicità.

Per tornare all’etichetta, ve-
dendo la specificazione «Pro-
dotto solidale» ho cominciato
adallarmarmi.Larigasuccessi-
va suonava anche peggio:
«Questo pecorino paga il giu-
sto prezzo ai pastori, in accor-

do con Fdai (Firmato dagli
agricoltori italiani) e Coldiretti
Sardegna». Mi congratulo con
gli eredi di Ferruccio Biraghi
ma la stravagante dicitura la-
scia intendere che, in mancan-
za di un’intesa Fdai-Coldiretti,
di norma non pagherebbero ai
pastori il giusto prezzo. Il che
equivarrebbe a commettere
l’ultimo dei «quattro peccati
chegridanovendettaalcospet-
to di Dio», cioè «defraudare la
giusta mercede a chi lavora».

Capisco che il Catechismo
maggiore di San Pio X non sia
più di moda, ma non serve un
protocollo tra Fdai e Coldiretti
per evitare un’iniquità «così
graveemanifesta»che«provo-
ca Dio» a punirti «con i più se-
veri castighi». Basterebbe il
principio di precauzione. Oltre
che la decenza.

CRONACHE MARZIANE 6. Abi-
to da sera nero, rossetto rosso,
capelli inparteraccoltieinpar-
te lasciati sciolti lungolespalle,
MariaElenaBoschihaparteci-
pato a Venezia, insieme con
l’inseparabile fratello Pier
Francesco, alla festa di gala del
gruppo Ferretti. La pupilla di
Matteo Renzi ha subito posta-
to su Instagram (i famosi so-
cial) le sue foto con il vestito
monospalla simile a un peplo,
forse invidiosa del successo ri-
scosso dal familiare con quelle
a torso nudo che mettono in
mostra gli addominali a tarta-
ruga. «Le immagini hanno ri-
scossolodiecommentientusia-
sti per la bellezza dell’ex mini-
stra», informa il Quotidiano
Nazionale, vendutissimo nelle
terre d’origine dell’ex sottose-
gretaria. Senza scomodare gli
scandali di Banca Etruria, di-
reicheèandata ancorapiùsot-
to.

Le va concessa un’attenuante
generica:inquestoPaeselater-
zacaricadelloStatofuincarna-
tadaIrenePivetti,exresponsa-
biledellaconsultacattolicadel-
laLega,passatadallacrocedel-
la Vandea che ostentava sul
pettotantiannifaaibustisado-
maso in latex («mi sento sexy
come Catwoman», dichiarò).
UnavoltauscitadaMontecito-
rio,siridusseaofficiareconPla-
tinette il programma tv Bistu-
ri!, sagra delle pive sgonfie ri-
modellate con il silicone insala
operatoria. E si faceva ritrarre
appoggiata al didietro nudo di
Costantino. In hoc signo vin-
ces. Costantino Vitagliano, pe-
rò, l’allievo di Lele Mora.

Alleprossime«cronachemar-
ziane».
www.stefanolorenzetto.it

IlpresidentedelConsigliohalavocedepilata
RoccoCasalino,exconcorrentedel«GrandeFratello»,aPalazzoChigiconmammaefidanzatocubano.Chi
chiedelacaritàperrifarsiilsenoincassapiùdichihafame.InVaticanoiprocessiduranoungiornoemezzo

RoccoCasalino (M5S), portavocedelpremier Giuseppe Conte,fotografato su«Dipiù» mentresi depila

dallaprima - Controcronaca

di STEFANO LORENZETTO
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